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1. PREMESSA 

I lavori oggetto della presente proposta rientrano fra quelli disciplinati dal decreto 81/08 che 

prevede la predisposizione di un Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC) con i relativi 

allegati, al fine di organizzare e gestire le attività di cantiere in modo ordinato e coordinato, 

garantendo, per tutta la durata dei lavori, la sicurezza di tutti i soggetti che transitano e/o che 

vi andranno ad operare. 

Al fine di ridurre i disagi creati dal cantiere in luogo pubblico, durante la normale circolazione 

di mezzi e persone il cantiere sarà organizzato in zone di intervento distinte. 

Nella redazione della documentazione relativa alla sicurezza del cantiere saranno evidenziati i 

rischi derivanti dalla possibile promiscuità di lavoratori presenti nell’ interno dell’area di 

cantiere, sebbene si preveda che i lavori vengano svolti da una sola azienda. Inoltre con 

riferimento al programma dei lavori, sarà prevista per la movimentazione dei mezzi 

un’apposita viabilità, mentre i punti di manovra mezzi e di movimentazione dei carichi saranno 

adeguatamente segnalati ed in caso protetti 

Il Cantiere è il territorio del Comune di Aliano (MT) dove sono presenti gli impianti di 

illuminazione pubblica o dovranno essere realizzati nuovi punti luce, quindi è dislocato su 

strade, piazze, giardini e, in un contesto di presenza di persone e di traffico veicolare, i 

cantieri Temporanei e Mobili su Strada possono rappresentare un pericolo per la tipicità di 

lavori previsti quali demolizioni di pavimentazione stradale, scavi, rinterro, anche se di 

modesta entità, rimozione e posa di sostegni. 

Quindi tenuto conto che il traffico non potrà essere bloccato si dovrà porre particolare 

attenzione alla segnaletica stradale, adottare i necessari accorgimenti in rispetto del Codice 

della Strada ricordando che l’ Art. 21 impone “ Chiunque esegue lavori e deposita materiale 

su aree destinate alla circolazione ed alla sosta di veicoli e pedoni, deve adottare tutti gli 

accorgimenti necessari per la fluidità e la sicurezza della circolazione, segnalarli e mantenerli 

in perfetta efficienza di giorno e di notte” 

2. IDENTIFICAZIONE DEI RISCHI 

Il cantiere, per le tipologie di lavoro previste, presenta rischi interferenti del tipo: 

a) interni al cantiere; 
b) esterni al cantiere. 

Per i rischi interni al cantiere, quali scavi, occorrerà valutare la consistenza del terreno, non 

far passare il traffico veicolare vicino al bordo scavo, anche durante le fasi di scavo e durante 

le operazioni di posa delle tubazioni dei cavidotti, non accatastare terreno di scavo o materiale 

di qualsiasi genere sul bordo scavo e prestare particolare attenzione alla presenza di 

sottoservizi, informandosi sempre dalle altre società del gas, acquedotto, energia elettrica, 

telefonia ecc. 

Gli operai dovranno sempre indossare idonei DPI quali casco, guanti, scarpe, e abbigliamento 

alta visibilità, mantenere e far rispettare sempre le distanze di sicurezza dai mezzi di scavo e 
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non sostare mai nel raggio di azione dello scavatore. 

Per la movimentazione dei carichi, si dovrà prestare attenzione alla preparazione del carico, 

valutando sempre la consistenza degli imbraghi la loro vetustà e la loro portata, e se idonea al 

carico. Inoltre non si dovrà mai sostare sotto il carico durante la movimentazione dello stesso, 

in particolare durante la rimozione e il montaggio dei pali. 

Per i rischi esterni al cantiere, come uscita dei mezzi dal cantiere stesso, si utilizzerà un 

moviere che segnali il mezzo in uscita sulla viabilità ordinaria, mentre in presenza di eventuali 

scuole, ospedali si dovrà porre attenzione a non superare la soglia del rumore e a eseguire 

lavorazioni che producono polvere. 

Gli operai dovranno essere tutti formati ed informati sulle operazioni specifiche del cantiere 

(formazione generale) ma dovranno anche avere la formazione specifica del tipo: 

 attestato per conduzione di scavatore; 

 attestato per la conduzione di Piattaforme aeree -PLE; 

 attestati di Primo Soccorso ed Antincendio; 

 attestati di preparazione per elettricisti idonei al lavoro sotto tensione. 

Gli operai dovranno avere tutti il certificato idoneità medica alla mansione con specifico per gli 

autisti di mezzi e operatori in quota o movimentatori di gru e PLE. 

I mezzi soggetti di verifica periodica tipo le gru e le PLE dovranno avere il certificato in ordine 

prima dell’ingresso in cantiere. 

La ditta appaltatrice dovrà presentare al RL certificazione di idoneità tecnico professionale, 

DURC in regola, il POS (Piano Operativo di Sicurezza) e il Certificato di Iscrizione alla 

Camera di Commercio. 

3. ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

Ogni area interessata ai lavori sarà segnalata e delimitata con recinzione metallica di altezza 

non inferiore ai mt 2,00, tale recinzione sarà ancorata su pali di sostegno metallico fissata su 

blocchi di cls. vibrato, a loro volta bloccati da picchetti di ferro infissi nel terreno, per evitare il 

ribaltamento dai colpi di vento. Inoltre sulla recinzione vi sarà fissata della rete in fibra 

antipolvere, ed una fascia orizzontale bianca e rossa per aumentarne la visibilità. 

Le singole aree di intervento saranno segnalate da cartellonistica stradale e particolare anche 

specifica per i pedoni, alla recinzione di ogni singolo lotto di intervento sarà apposta la 

apposita segnaletica di cantiere con relativi cartelli di obbligo, prescrizioni e segnalazione. 

Durante le varie fasi lavorative interferenti con la popolazione si dovrà garantire in ogni caso 

l’eventuale accesso alle abitazioni ed ai garage privati o pubblici, nonché non dovranno 

essere ostacolate, per quanto possibile le attività commerciali; se necessario, durante gli scavi 

saranno approntate passerelle pedonali con relativi parapetti solidi, passerelle auto con 

lamiere adeguate, ponendo particolare attenzione ad eventuali necessità dell’intervento di 

mezzi di soccorso. 
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4. FASE DI PROGETTAZIONE DELL’OPERA 

Ricadendo nelle condizioni previste dall’art. 90, comma 5 del D. Lgs 81/2008 e s.m.i., prima 

dell’affidamento dei lavori, il Committente o il Responsabile dei Lavori avrà il compito di 

designare il Coordinatore per la progettazione e l’esecuzione che dovrà svolgere i compiti 

previsti dagli articoli 91-92 del predetto D.Lgs. 81/2008.  

Lo stesso Committente o il Responsabile dei Lavori dovrà altresì, svolgere i seguenti 

interventi: 

 verificare l’idoneità tecnico-professionale delle Imprese esecutrici e dei lavoratori 

autonomi, secondo quanto previsto dall’art. 90, comma 9, lettera a) del D. Lgs. 

81/2008; 

 richiedere alla Imprese esecutrici una dichiarazione sull’organico medio annuo, distinto 

per qualifica, corredata degli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all’INPS, 

INAIL e casse edili e da una dichiarazione relativa al contratto collettivo applicato ai 

lavoratori dipendenti, secondo quanto previsto dall’art. 90, comma 9, lettera b) del D. 

Lgs. 81/2008; 

 trasmettere all’ASL competente e alla Direzione Provinciale del Lavoro la Notifica 

Preliminare, elaborata conformemente all’Allegato XII del D. Lgs. 81/2008 (art. 99, 

comma 1 del D.L.gs. 81/2008); 

 ottemperare a tutti gli obblighi previsti dalla normativa vigente. 

Sarà successivamente compito dell’Impresa appaltatrice, entro i termini previsti dal bando e, 

comunque prima della consegna dei lavori, redigere il Piano Operativo di Sicurezza ai sensi 

dell’art. 96, comma 1, lettera g) del Decreto D. Lgs. 81/2008 i cui contenuti sono riportati 

nell’Allegato XV dello stesso decreto.  

5. FASE DI ESECUZIONE DELL’OPERA 

In fase di esecuzione dell’opera, il Coordinatore per l’Esecuzione dei lavori sarà tenuto a: 

 verificare che le imprese esecutrici e i lavoratori si attengano alle prescrizioni del Piano 

di Sicurezza e Coordinamento; 

 verificare che il POS redatto dalla Imprese sia conforme a quanto richiesto dalla 

normativa vigente e idoneo alle lavorazioni previste; 

 organizzare il coordinamento alle attività tra le imprese e i lavoratori autonomi; 

 egnalare alle Imprese ed al Committente le inosservanze alle Leggi sulla sicurezza, al 

POS e al PSC; 

 sospendere le fasi lavorative nel caso in cui queste siano interessate da pericolo grave 

e imminente. 

L’Impresa appaltatrice infine, nei confronti delle Imprese sub-appaltatrici avrà il dovere di: 
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 verificare l’idoneità tecnico – professionale delle Imprese esecutrici anche mediante 

l’iscrizione alla CCIA; 

 verificare il rispetto degli obblighi INAIL e INPS; 

 trasmettere il Piano Operativo della Sicurezza alle Imprese sub-appaltatrici; 

 verificare che le Imprese sub – appaltatrici abbiano redatto il loro POS e ne consegnino 

una copia anche al Coordinatore per la sicurezza; 

 coordinare gli interventi di prevenzione e protezione. 

6. INDICAZIONI PER LA STESURA DEL PSC 

A valle della stesura del PSC per la fase di progettazione, verranno redatti il Piano di 

Sicurezza e Coordinamento e il Fascicolo Tecnico dell’Opera nel quale verrà fornita una stima 

integrale dei costi della sicurezza da non assoggettare a ribasso. In particolare: 

 apprestamenti previsti nel PSC; 

 misure preventive, protettive; 

 impianti di terra, contro le scariche atmosferiche, antincendio e fumo; 

 mezzi e servizi di protezione collettiva; 

 interventi per lavorazioni interferenti; 

 misure di coordinamento. 

Il Piano di Sicurezza e Coordinamento sarà elaborato tenendo conto delle specifiche 

esigenze, attività e fasi lavorative previste durante la durata del cantiere, ovvero: 

 identificazione e descrizione dell’opera; 

 indirizzo del cantiere; 

 descrizione dell’area in cui sarà collocato il cantiere; 

 descrizione sintetica dell’opera con riferimento alle scelte progettuali, architettoniche, 

strutturali e tecnologiche; 

 l’individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza; 

 il responsabile dei lavori; 

 il coordinatore della sicurezza in fase di progettazione; 

 la relazione concernente l’individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi concreti, in 

riferimento all’area ed all’organizzazione del cantiere; 

 alle lavorazioni e alle loro interferenze; 

 le scelte progettuali e organizzative; 

 le misure preventive e protettive relativamente all’organizzazione del cantiere e delle 

lavorazioni; 

 le misure di coordinamento relativamente all’uso comune da parte di più imprese di 

apprestamenti, attrezzature infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva; 
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 la durata prevista delle lavorazioni, delle fasi di lavoro, nonché l’entità presunta del 

cantiere espressa in uomini giorno; 

 la stima dei costi della sicurezza; 

 il cronoprogramma della sicurezza dei lavori con la stima delle tempistiche delle varie 

fasi lavorative. 

Nelle pagine seguenti si riporta un dettaglio circa le prime indicazioni e misure per la stesura 

dei piani di sicurezza. 

 
  



Proponente  

  

 

 

Comune di Aliano 
Provincia di Matera 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
OGGETTO: 

PRIME INDICAZIONI 
E MISURE PER LA STESURA DEI 

PIANI 
DI SICUREZZA 

progetto preliminare dei lavori pubblici 
(Art. 17, comma 1, lettera f) del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 e s.m.i.) 

(Allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) 
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106) 

 

Proposta progettuale per la concessione del servizio energetico relativo 
alla gestione del servizio di illuminazione pubblica, comprensivo di 
progettazione ed esecuzione di interventi di adeguamento normativo, 
riqualificazione ed efficientamento energetico dei relativi impianti, di 
manutenzione e di fornitura di energia elettrica. 
 

(•) 
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Individuazione, analisi e valutazione dei rischi 
(Art. 17, comma 2, lettera b) del D.P.R. 207/2010 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(Art. 17, comma 2, lettera c) del D.P.R. 207/2010 e s.m.i.) 

 ALLESTIMENTO  CANTIERE  

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi Allestimento di servizi igienico-
assistenziali del cantiere 

 Realizzazione  della recinzione  e  degli accessi al cantiere (fase)  
Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli 
accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori. 
LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al  cantiere  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti : a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs . 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

M.M.C. (sollevamento 
e trasporto) 
[P1 x E1]= BASSO 

    

MACCHINE E ATTREZZI: 
Autocarro; 
Attrezzi manuali; 
Scala semplice; 
Sega circolare; 
Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Trapano elettrico. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; 
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 
 
 Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e  per gli impianti fissi (fase)  

SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE 

LAVORAZIONI INTERFERENTI 
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Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per 
l'installazione di impianti fissi di cantiere. 
LAVORATORI: 
Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs . 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 
[P2 x E3]= MEDIO 

    

MACCHINE E ATTREZZI: 
Autocarro; 
Autogru; 
Attrezzi manuali; 
Scala semplice; 
Sega circolare; 
Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Trapano elettrico. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; 
Vibrazioni. 
 

 Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere  (fase)  
Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate. 
LAVORATORI: 
Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti : a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs . 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 
[P2 x E3]= MEDIO 

    

MACCHINE E ATTREZZI: 
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Autocarro; 
Autogru; 
Attrezzi manuali; 
Scala semplice; 
Sega circolare; 
Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Trapano elettrico. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; 
Vibrazioni. 
 

 IMPIANTI  DI  SERVIZIO DEL CANTIERE  

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 

 Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (fase)  
Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese 
e spine. 
LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere  
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

 

 

 

 

 

 

 

 

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi. RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs . 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Elettrocuzione 

 
[P3 x E3]= RILEVANTE 

    

MACCHINE E ATTREZZI: 
Attrezzi manuali; 
Ponteggio mobile o trabattello; 
Scala doppia; 
Scala semplice; 
Trapano elettrico. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; 
Rumore; Vibrazioni. 
 

 Realizzazione  di impianto di messa a terra del cantiere (fase)  
Realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere. 
LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 
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PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi. RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs . 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Elettrocuzione 

 
[P3 x E3]= RILEVANTE 

    

MACCHINE E ATTREZZI: 
Attrezzi manuali; 
Avvitatore elettrico; 
Scala semplice; 
Scala doppia. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei 
carichi; Cesoiamenti, stritolamenti. 
 
 STESURA CAVI  E PROTEZIONE CATODICA  

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Posa di conduttura elettrica Esecuzione di protezioni elettriche 
Realizzazione di impianto di messa a terra 

 Posa di conduttura elettrica (fase)  
Posa di conduttura elettrica in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto di 
posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche. 
LAVORATORI: 
Addetto alla posa di conduttura elettrica  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di conduttura elettrica; 

 

 

 

 

 

 

 

 

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 
[P2 x E3]= MEDIO 

 

Caduta dall'alto 

 
[P1 x  E1]= BASSO 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
Autocarro con gru; 
Attrezzi manuali; 
Andatoie e Passerelle; 
Scala semplice. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, 
abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale 
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dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

 Esecuzione di protezioni elettriche (fase)  

Esecuzione di protezioni elettriche per sezionamento elettrico della rete. 
LAVORATORI: 
Addetto all'esecuzione di protezioni elettriche  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'esecuzione di protezioni elettriche; 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera con filtro specifico; d) guanti; e) calzature di sicurezza; 
f) indumenti protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs .9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 
[P2 x E3]= MEDIO 

 

Caduta dall'alto 

 
[P1 x  E1]= BASSO 

 

R.O.A. (operazioni di 
saldatura) 
[P4 x E4]= ALTO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
Attrezzi manuali; 
Saldatrice elettrica; 
Scala semplice. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, 
esplosioni; Radiazioni non ionizzanti; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

 Realizzazione  di impianto di messa a terra (fase)  

Realizzazione di impianto di messa a terra. 
LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra  

 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra; 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f) 
indumenti protettivi. RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs .9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Rumore 

 
[P3 x E3]= RILEVANTE 

 

Vibrazioni 

 
[P3 x E2]= MEDIO 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
Attrezzi manuali; 
Avvitatore elettrico; 
Scala doppia; 
Trapano elettrico. 
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 

 LAMPIONI  SU PALO  

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Posa di pali per pubblica illuminazione Montaggio di apparecchi illuminanti 

 Posa di pali per pubblica illuminazione (fase)  
Posa di pali per pubblica illuminazione completo di pozzetto di connessione alla rete elettrica compreso lo scavo e la 
realizzazione della fondazione. 
LAVORATORI: 
Addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione; 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature di sicurezza; 
f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità. RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 
ribaltamento 
[P3 x E3]= RILEVANTE 

 

Rumore 

 
[P1 x E1]= BASSO 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
Autocarro; 
Escavatore; 
Attrezzi manuali. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli, 
abrasioni. 
 

 Montaggio di apparecchi illuminanti (fase)  

Montaggio di apparecchi illuminanti su pali per impianto di pubblica illuminazione. 
LAVORATORI: 
Addetto al montaggio di apparecchi illuminanti  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di apparecchi illuminanti; 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
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Elettrocuzione 

 
[P3 x E3]= RILEVANTE 

    

MACCHINE E ATTREZZI: 
Autocarro con cestello; 
Attrezzi manuali. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 
 Montaggio di apparecchi illuminanti su fune  

Montaggio di apparecchi illuminanti su fune per impianto di pubblica illuminazione. 
LAVORATORI: 
Addetto al montaggio di apparecchi illuminanti su fune  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di apparecchi illuminanti su fune; 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Elettrocuzione 

 
[P3 x E3]= RILEVANTE 

    

MACCHINE E ATTREZZI: 
Autocarro con cestello; 
Attrezzi manuali. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 
 SISTEMI  DI  REGOLAZIONE E RISPARMIO ENERGETICO  

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Installazione di sistema di regolazione del flusso luminoso Montaggio di apparecchi illuminanti a risparmio energetico 

 Installazione  di sistema di regolazione  del flusso luminoso (fase)  
Installazione di sistema di regolazione del flusso luminoso per apparecchi illuminanti a risparmio energetico. 

 
LAVORATORI: 
Addetto all'installazione di sistema di regolazione del flusso luminoso  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'installazione di sistema di regolazione del flusso luminoso; 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 
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RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Elettrocuzione 

 
[P3 x E3]= RILEVANTE 

    

MACCHINE E ATTREZZI: 
Autocarro con cestello; 
Attrezzi manuali. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 

 Montaggio di apparecchi illuminanti a risparmio energetico  (fase)  

Montaggio di apparecchi illuminanti a risparmio energetico (lampade a scarica ad alta intensità, moduli LED ecc...) su pali. 
 
LAVORATORI: 
Addetto al montaggio di apparecchi illuminanti a risparmio energetico  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di apparecchi illuminanti a risparmio energetico; 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Elettrocuzione 

 
[P3 x E3]= RILEVANTE 

    

MACCHINE E ATTREZZI: 
Autocarro con cestello; 
Attrezzi manuali. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 

 SMOBILIZZO  DEL CANTIERE  

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Smobilizzo del cantiere 
Pulizia generale dell'area di cantiere 

 Smobilizzo del cantiere (fase)  
Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, 
delle opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso. 
LAVORATORI: 
Addetto allo smobilizzo del cantiere  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE 

PREVENTIVE E PROTETTIVE. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs . 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 
[P2 x E3]= MEDIO 

    

MACCHINE E ATTREZZI: 
Autocarro; 
Autogru; 
Attrezzi manuali; 
Scala doppia; 
Scala semplice; 
Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Trapano elettrico. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni. 
 

 Pulizia generale  dell'area di cantiere (fase)  

Pulizia generale dell'area di cantiere. 
LAVORATORI: 
Addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere; 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera con filtro specifico; d) guanti; e) calzature di sicurezza; 
f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 
ribaltamento 
[P3 x E3]= RILEVANTE 

    

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 



Proponente  

  

 

 

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 
 

 

 
Caduta dall'alto 

 

 
Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

 
Elettrocuzione 

 

 
Investimento, 
ribaltamento 

 

 
M.M.C. 
(sollevamento e 
trasporto) 

 

 
R.O.A. (operazioni di 
saldatura) 

 

 
Rumore 

 

 
Vibrazioni 

  

 
 

 RISCHIO:  "Caduta dall'alto"  
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Posa di conduttura elettrica; Esecuzione di protezioni elettriche; 
PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Accesso al fondo dello scavo. L'accesso al fondo dello scavo deve avvenire tramite appositi percorsi (scale a mano, 
scale ricavate nel terreno, rampe di accesso, ecc.). Nel caso si utilizzino scale a mano, devono sporgere a sufficienza 
oltre il piano di accesso e devono essere fissate stabilmente per impedire slittamenti o sbandamenti. 
Accesso al fondo del pozzo di fondazione. L'accesso nei pozzi di fondazione deve 
essere predisposto con rampe di scale, anche verticali, purché sfalsate tra loro ed intervallate da pianerottoli di riposo 
posti a distanza non superiore a 4 metri l'uno dall'altro. 
Parapetti di trattenuta. Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro ad 
un altro posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i lati liberi dello scavo o del rilevato 
devono essere protetti con appositi parapetti di trattenuta. 
Passerelle pedonali o piastre veicolari. Gli attraversamenti devono essere garantiti da passerelle pedonali o piastre 
veicolari provviste da ambo i lati di parapetti con tavole fermapiede. 
Segnalazione e delimitazione del fronte scavo. La zona di avanzamento del fronte scavo deve essere chiaramente 
segnalata e delimitata e ne deve essere impedito l'accesso al personale non autorizzato. 
 
 RISCHIO: "Caduta di materiale  dall'alto o a livello"  

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Allestimento 
di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Posa di conduttura elettrica; Esecuzione di protezioni elettriche; Smobilizzo 
del cantiere; 
PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni: a) verificare che il carico sia 
stato imbracato correttamente; b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, 
ostacoli o materiali eventualmente presenti; c) allontanarsi dalla 
traiettoria del carico durante la fase di sollevamento; d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico; e) avvicinarsi 
al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti; f) accertarsi della stabilità 
del carico prima di sganciarlo; g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali durante la 
manovra di richiamo. 
 

 RISCHIO: "Elettrocuzione"  

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
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a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; Realizzazione di impianto di messa a terra del 
cantiere; Montaggio di apparecchi illuminanti; Montaggio di apparecchi illuminanti su fune; Installazione di sistema 
di regolazione del flusso luminoso; Montaggio di apparecchi illuminanti a risparmio energetico; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese singole o 
associate (elettricisti) abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di 
conformità". 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37. 

 
 RISCHIO:  "Investimento, ribaltamento"  

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Posa di pali per pubblica illuminazione; Pulizia generale dell'area di cantiere; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle attività lavorative in presenza di traffico veicolare devono essere 
rispettate le seguenti precauzioni: a) le operazioni di installazione della segnaletica, così come le fasi di rimozione, sono 
precedute e supportate da addetti, muniti di bandierina arancio fluorescente, preposti a preavvisare all'utenza la 
presenza di uomini e veicoli sulla carreggiata; b) la composizione minima delle squadre deve essere determinata in 
funzione della 
tipologia di intervento, della categoria di strada, del sistema segnaletico da realizzare e dalle condizioni atmosferiche e di 
visibilità. La squadra dovrà essere composta in maggioranza da operatori che abbiano esperienza nel campo delle attività 
che prevedono interventi in presenza di traffico veicolare e che abbiano già completato il percorso formativo previsto 
dalla normativa vigente; c) in caso di nebbia, di precipitazioni nevose o, comunque, condizioni che possano limitare 
notevolmente la visibilità o le caratteristiche di aderenza della pavimentazione, non è consentito effettuare operazioni 
che comportino l'esposizione al traffico di operatori e di veicoli nonché l'installazione di cantieri stradali e relativa 
segnaletica di preavviso e di delimitazione. Nei casi in cui le condizioni negative dovessero sopraggiungere 
successivamente all'inizio delle attività, queste sono immediatamente sospese con conseguente rimozione di ogni e 
qualsiasi sbarramento di cantiere e della relativa segnaletica (sempre che lo smantellamento del cantiere e la rimozione 
della segnaletica non costituisca un pericolo più grave per i lavoratori e l'utenza stradale); d) la gestione operativa degli 
interventi, consistente nella guida e nel controllo dell'esecuzione delle operazioni, deve essere effettuata da un preposto 
adeguatamente formato. La gestione operativa può anche essere effettuata da un responsabile non presente nella zona 
di intervento tramite centro radio o sala operativa. 
Presegnalazione di inizio intervento. In caso di presegnalazione di inizio intervento tramite sbandieramento devono 
essere rispettate le seguenti precauzioni: a) nella scelta del punto di inizio dell'attività di sbandieramento devono 
essere privilegiati i tratti in rettilineo e devono essere evitati stazionamenti in curva, immediatamente prima e dopo 
una galleria e all'interno di una galleria quando lo sbandieramento viene eseguito per presegnalare all'utenza la posa 
di segnaletica stradale; b) al fine di consentire un graduale rallentamento è opportuno che la segnalazione avvenga a 
debita distanza dalla zona dove inizia l'interferenza con il normale transito veicolare, comunque nel punto che 
assicura maggiore visibilità e maggiori possibilità di fuga in caso di pericolo; c) nel caso le attività si protraggano nel 
tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, gli sbandieratori devono essere avvicendati nei 
compiti da altri operatori; d) tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli operatori 
impegnati nelle operazioni di sbandieramento si tengono in contatto, tra di loro o con il preposto, mediante l'utilizzo di 
idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati; e) in presenza di particolari caratteristiche planimetriche 
della tratta interessata (ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo sbandieramento può comprendere 
anche più di un operatore. 
Regolamentazione del traffico. Per la regolamentazione del senso unico alternato, quando non sono utilizzati sistemi 
semaforici temporizzati, i movieri devono rispettare le seguenti precauzioni: a) i movieri si devono posizionare in 
posizione anticipata rispetto al raccordo obliquo ed in particolare, per le strade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo il 
segnale di "strettoia", avendo costantemente cura di esporsi il meno possibile al traffico veicolare; b) nel  caso in cui 
queste attività si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, i movieri devono 
essere avvicendati nei compiti da altri operatori; c) tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, 
gli operatori impegnati come movieri si tengono in contatto tra di loro o con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei 
sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati; d) le fermate dei veicoli in transito con movieri, sono comunque 
effettuate adottando le dovute cautele per evitare i rischi conseguenti al formarsi di code. 
PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Istruzioni per gli addetti. Per l'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli operatori devono: a) scendere 
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dal veicolo dal lato non esposto al traffico veicolare; b) iniziare subito la  segnalazione  di sbandieramento facendo 
oscillare lentamente la bandiera orizzontalmente, posizionata all'altezza della cintola, senza movimenti improvvisi, con 
cadenza regolare, stando sempre rivolti verso il traffico, in modo da permettere all'utente in transito di percepire 
l'attività in corso ed effettuare una regolare e non improvvisa manovra di rallentamento; c) camminare sulla banchina o 
sulla corsia di emergenza fino a portarsi in posizione sufficientemente anticipata rispetto al punto di intervento in modo 
da consentire agli utenti un ottimale rallentamento; d) segnalare con lo sbandieramento fino a che non siano cessate le 
esigenze di presegnalazione; e) la presegnalazione deve durare il minor tempo possibile ed i lavoratori che la eseguono si 
devono portare, appena possibile, a valle della segnaletica installata o comunque al di fuori di zone direttamente esposte 
al traffico veicolare; f) utilizzare dispositivi luminosi o analoghi dispositivi se l'attività viene svolta in ore notturne. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.M. 4 marzo 2013, Allegato I; D.M. 4 marzo 2013, Allegato II. 

 
 
 RISCHIO:  M.M.C.  (sollevamento e trasporto)  

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto 
conto delle seguenti indicazioni: a) l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare 
condizioni microclimatiche adeguate; b) gli spazi dedicati alla movimentazione devono essere adeguati; c) il 
sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani e da una sola persona; d) il carico da sollevare 
non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato; e) 
 

le altre attività di movimentazione manuale devono essere minimali; f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e 
pavimento; g) i gesti di sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco. 
 
 
 RISCHIO:  R.O.A.  (operazioni di saldatura)  

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Esecuzione di protezioni elettriche; MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Misure tecniche, organizzative e procedurali.  Al   fine di ridurre l'esposizione a 
radiazioni ottiche artificiali devono essere adottate le seguenti misure: a) durante le operazioni di saldatura devono 
essere adottati metodi di lavoro che comportano una minore esposizione alle radiazioni ottiche; b) devono essere 
applicate adeguate misure tecniche per ridurre l'emissione delle radiazioni ottiche, incluso, quando necessario, l'uso 
di dispositivi di sicurezza, schermatura 
o analoghi meccanismi di protezione della salute; c) devono essere predisposti opportuni programmi di manutenzione 
delle attrezzature per le operazioni di saldatura, dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro; d) i luoghi e le postazioni 
di lavoro devono essere progettati al fine di ridurre l'esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di 
saldatura; e) la durata delle operazioni di saldatura deve essere ridotta al minimo possibile; f) i lavoratori devono avere la 
disponibilità di adeguati dispositivi di protezione individuale dalle radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di 
saldatura; g) i lavoratori devono avere la disponibilità delle istruzioni del fabbricante delle attrezzature utilizzate nelle 
operazioni di saldatura; h) le aree in cui si effettuano operazioni di saldatura devono essere indicate con un'apposita 
segnaletica e l'accesso alle stesse deve essere limitato. 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 
Devono essere forniti: a) schermo facciale; b) maschera con filtro specifico. 
 
 
 RISCHIO: Rumore  

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra; 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) 
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; b) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; c) riduzione del rumore mediante una 
migliore organizzazione del lavoro attraverso 
la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti 
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 

periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo 
di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 
l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via 
aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di misure tecniche 
per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo messi a 
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 
Devono essere forniti: a) otoprotettori. 
Nelle lavorazioni: Posa di pali per pubblica illuminazione; 
Nelle macchine: Autocarro; Autogru; Autocarro con gru; Escavatore; Autocarro con cestello; 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". MISURE 
TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) 
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; b) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; c) riduzione del rumore mediante una 
migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di 
orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle 
attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali 
fonoassorbenti; g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento 
o di isolamento; h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il 
loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
 
 
 RISCHIO: Vibrazioni  

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra; 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 
MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti 
al minimo. 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione. 
Nelle macchine: Autocarro; Autogru; Autocarro con gru; Autocarro con cestello; 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s ²". MISURE 
TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo. 
Nelle macchine: Escavatore; 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s ²". MISURE 
TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo. 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti. 
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Andatoie e Passerelle 

 

 
 

Attrezzi manuali 
 

Avvitatore elettrico 
 

Ponteggio mobile o 
trabattello 

 

 
Saldatrice elettrica 

 

 
Scala doppia 

 
Scala semplice 

 
Sega circolare 

 

 

 
Smerigliatrice 
angolare (flessibile) 

 

 

 
Trapano elettrico 

 

 
 ANDATOIE E PASSERELLE  

Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro collocati 
a quote differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
Caduta dall'alto; 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 
 
 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore andatoie e passerelle; 

 

 

 

 

 

 

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) guanti; b) calzature di sicurezza; c) indumenti protettivi. 
 ATTREZZI  MANUALI  

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata 
all'impugnatura ed un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
Punture, tagli, abrasioni; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 
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PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza. 
 
 
 AVVITATORE ELETTRICO  

L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
Elettrocuzione; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
 
 
 
 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico; 

 

 

 

 

       

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) guanti; b) calzature di sicurezza. 
 

 PONTEGGIO  MOBILE  O TRABATTELLO  

Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali 
nuove costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande 
impegno temporale. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
Caduta dall'alto; 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; 

 

 

 

 

 

 

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) guanti; b) calzature di sicurezza; c) indumenti protettivi. 
 
 
 SALDATRICE ELETTRICA  

La saldatrice elettrica è un utensile ad arco o a resistenza per l'effettuazione di saldature elettriche. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
Elettrocuzione; 
Inalazione fumi, gas, vapori; 
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Incendi, esplosioni; 
Radiazioni non ionizzanti; 
 
 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore saldatrice elettrica; 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera con filtro specifico; d) guanti; e) calzature di sicurezza; 
f) grembiule per saldatore; g) indumenti protettivi. 
 

 SCALA DOPPIA  

La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote 
non altrimenti raggiungibili. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
Caduta dall'alto; 
Cesoiamenti, stritolamenti; 
Movimentazione manuale dei carichi; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
Scala doppia: misure preventive e protettive; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Caratteristiche di sicurezza: 1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, 
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni 
appropriate all'uso; 2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con 
tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio; 3) 
le scale doppie non devono superare l'altezza di 5 m; 4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo 
analogo che impedisca l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza. 
DPI: utilizzatore scala doppia; 

 

 

 

 

 

 

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza. 
 
 
 SCALA SEMPLICE  

La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non 
altrimenti raggiungibili. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
Caduta dall'alto; 
Movimentazione manuale dei carichi; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; 
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
Scala semplice: misure preventive e protettive; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Caratteristiche di sicurezza: 1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, 
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni 
appropriate all'uso; 2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con 
tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio; 3) 
in tutti i casi le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità 
inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 
DPI: utilizzatore scala semplice; 

 

 

 

 

 

 

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza. 
 
 
 SEGA CIRCOLARE  

La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per 
quello usato nelle diverse lavorazioni. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; 
Punture, tagli, abrasioni; 
Rumore; 
Scivolamenti, cadute a livello; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore sega circolare; 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) guanti; e) calzature di sicurezza. 
 
 
 SMERIGLIATRICE  ANGOLARE (FLESSIBILE)  

La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco 
ruotante la cui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; 
Punture, tagli, abrasioni; 
Rumore; 
Vibrazioni; 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti antivibrazioni; f) 
calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi. 
 TRAPANO ELETTRICO  

Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; 
Punture, tagli, abrasioni; 
Rumore; 
Vibrazioni; 
 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 

 

 

 

 

 

 

 

 

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) otoprotettori; b) maschera antipolvere; c) guanti; d) calzature di sicurezza. 
 

 

 

 
Autocarro 

 

 
 

Autocarro con 
cestello 

 

 
 

Autocarro con gru 

 

 

 
Autogru 

 
Escavatore 

 
 
 AUTOCARRO  

L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc. 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
Cesoiamenti, stritolamenti; 
Getti, schizzi; 
Inalazione polveri, fibre; 
Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; 
Rumore; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Vibrazioni; 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autocarro; 



Proponente  

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni 
polverose); c) guanti (all'esterno della cabina); d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi; f) indumenti ad alta 
visibilità (all'esterno della cabina). 
 
 
 AUTOCARRO  CON CESTELLO  

L'autocarro con cestello è un mezzo d'opera dotato di braccio telescopico con cestello per lavori in elevazione. 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
Caduta dall'alto; 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Cesoiamenti, stritolamenti; 
Elettrocuzione; 
Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; 
Rumore; 
Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autocarro con cestello; 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) guanti (all'esterno della cabina); c) calzature di sicurezza; d) 
attrezzature anticaduta (utilizzo cestello); e) indumenti protettivi; f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
 
 
 AUTOCARRO  CON GRU  

L'autocarro con gru è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali da costruzione e il carico e lo scarico degli 
stessi mediante gru. 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
Cesoiamenti, stritolamenti; 
Elettrocuzione; 
Getti, schizzi; 
Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; 
Punture, tagli, abrasioni; 
Rumore; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Vibrazioni; 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autocarro con gru; 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori (all'esterno della cabina); c) guanti (all'esterno 
della cabina); d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi; f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 

 
 
 AUTOGRU  

L'autogru è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il sollevamento e il posizionamento di 
materiali, di componenti di macchine, di attrezzature, di parti d'opera, ecc. 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione; 
Getti, schizzi; 
Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; 
Punture, tagli, abrasioni; 
Rumore; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autogru; 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori (in caso di cabina aperta); c) guanti (all'esterno 
della cabina); d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi; f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
 
 
 ESCAVATORE  

L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di scavo, riporto e movimento di 
materiali. 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
Cesoiamenti, stritolamenti; 
Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; 
Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; 
Rumore; 
Scivolamenti, cadute a livello; 
Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore escavatore; 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta); c) 
maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta); d) guanti (all'esterno della cabina); e) calzature di sicurezza; 
f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
 

(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
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ATTREZZATURA Lavorazioni Potenza 

Sonora dB(A) 
Scheda 

Avvitatore elettrico Realizzazione di impianto di messa a terra del 
cantiere; Realizzazione di impianto di messa 
a terra. 

 
 

107.0 

 
 

943-(IEC-84)-RPO-01 

Sega circolare Realizzazione della recinzione e degli accessi 
al cantiere; Allestimento di depositi, zone 
per lo stoccaggio dei materiali e per gli 
impianti fi ssi;  Allestimento di
 servizi igienico-assistenziali del 
cantiere. 

 
 
 
 

113.0 

 
 
 
 

908-(IEC-19)-RPO-01 

Smerigliatrice angolare 
(flessibile) 

Realizzazione della recinzione e degli accessi 
al cantiere; Allestimento di depositi, zone 
per lo stoccaggio dei materiali e per gli 
impianti fi ssi;  Allestimento  di
  servizi igienico-assistenziali
 del  cantiere; Smobilizzo 
del cantiere. 

 
 
 
 
113.0 

 
 
 
 
931-(IEC-45)-RPO-01 

Trapano elettrico Realizzazione della recinzione e degli accessi 
al cantiere; Allestimento di depositi, zone 
per lo stoccaggio dei materiali e per gli   
impianti  fi ssi;  Allestimento  di
  servizi igienico-assistenziali
 del  cantiere; 
Realizzazione di impianto elettrico del 
cantiere; Realizzazione di impianto di messa 
a terra; Smobilizzo del cantiere. 

 
 
 
 
 
 
107.0 

 
 
 
 
 
 
943-(IEC-84)-RPO-01 

 
MACCHINA Lavorazioni Potenza 

Sonora dB(A) 
Scheda 

Autocarro con cestello Montaggio di apparecchi i l luminanti; 
Montaggio di apparecchi i l luminanti su fune; 
Installazione di s i stema di regolazione del 
flusso luminoso;  Montaggio   di   apparecchi 
i l luminanti a risparmio energetico. 

 
 
 
 

103.0 

 
 
 
 

940-(IEC-72)-RPO-01 

Autocarro con gru Posa di conduttura elettrica. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autocarro Realizzazione della recinzione e degli accessi 
al cantiere; Allestimento di depositi, zone 
per lo stoccaggio dei materiali e per gli 
impianti  fissi; Allestimento di
 servizi igienico-assistenziali del 
cantiere; Posa  di pali per pubblica 
illuminazione; Smobilizzo del cantiere. 

 
 
 
 
 
103.0 

 
 
 
 
 
940-(IEC-72)-RPO-01 

Autogru Allestimento di depositi,  zone
 per   lo 
  stoccaggio   dei   materiali   e   per gli 
impianti  

103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

MACCHINA Lavorazioni Potenza 
Sonora dB(A) 

Scheda 

 fi ssi;  Allestimento 
igienico-assistenziali 
Smobilizzo del cantiere. 

 

de
l 

di servizi 
cantiere; 

  

Escavatore Posa di pali per pubblica illuminazione. 104.0 950-(IEC-16)-RPO-01 
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Al presente Piano di Sicurezza sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante del Piano stesso: 
Allegato "A" - Analisi e valutazione dei rischi; 
Allegato "B" - Stima dei costi della sicurezza. 
 

 

CONCLUSIONI GENERALI 


